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‰‰ «Qualcuno la definirà
una scelta alla Trump ma
dopo 36 anni senza mai aver
trovato una soluzione con-
divisa per la ripresa dei lavo-
ri, sospesi il 16 agosto 1989,
non c’erano alternative -
scrive Lino Franzini, presi-
dente del comitato per la di-
ga di Vetto - Il ministro Sal-
vini, l’onorevole Laura Ca-
vandoli, l’onorevole Gianlu-
ca Vinci e altri hanno detto
basta a rinvii e ritardi alla co-
struzione della diga di Vetto,
a decidere lo Studio di Fatti-
bilità Tecnica Economica e
la progettazione dell’opera
sarà un commissario nomi-
nato ad hoc; tutta la sinistra
ha fatto muro ma l’emenda-
mento è passato».

Il nome del commissario si
saprà entro 30 giorni, a que-
sto punto.

«I cambiamenti climatici, i
fabbisogni energetici, di ac-
qua di qualità per i rubinetti
e per le terre del Parmigiano
Reggiano, dei pomodori e
dell’ortofrutta, la messa in
sicurezza della Valle dell’En-
za da pericoli di esondazioni
come già successo nel 1972 e
nel 2017 e come successo re-
centemente in Romagna e in
tante altre parti d’Italia,
hanno indotto Salvini e

company a prendere questa
decisione, decisione che il
comitato per la diga di Vetto
condivide pienamente; fi-
nalmente a decidere non sa-
ranno le ideologie o le lontre
inesistenti, ma un tecnico
incaricato dal Ministero»,
continua Franzini.

«Oltre ai benefici dati a val-
le, la diga di Vetto potrebbe
essere l’occasione di rinasci-
ta dei paesi montani, ora
completamente spopolati,
abbandonati e dissestati; il
lavoro durante e dopo la co-
struzione, gli introiti derivan-
ti dai sovracanoni idroelettri-
ci e rivieraschi, le royalties ai
comuni montani, il migliora-
mento della viabilità lungo la
valle e il turismo che porta».
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Dove sarà
Il punto
in cui
d o v re b b e
e s s e re
re a l i z z a t a
la Diga
di Vetto.

Opere Entro 30 giorni è prevista la nomina del commissario ministeriale

Diga di Vetto, Franzini:
«Finalmente un passo concreto»

Cavandoli (Lega)
«Il progetto avrà tempi rapidi»
‰‰ «Dalla Camera dei Deputati è arrivato il voto di conversione
al decreto-legge del 31 dicembre scorso che reca misure ur-
genti per le situazioni di particolare emergenza e per l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza - scrive
Laura Cavandoli -. La buona notizia è che finalmente la diga di
Vetto sarà progettata in tempi rapidi grazie alla nomina di un
commissario straordinario, il cui obiettivo sarà la realizzazione di
un invaso destinato a usi plurimi, che salvaguardi il fabbisogno
idrico, le falde acquifere e la difesa dalle alluvioni con la
laminazione delle acque. Si tratta di un risultato importante per i
territori di Parma e Reggio Emilia, raggiunto grazie a un emen-
damento proposto anche dalla Lega e grazie all’impegno co-
stante del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteo
Salvini. Il decreto approvato, che ora passerà al Senato per la
conversione in legge definitiva, mira alla difesa del suolo e alla
lotta alla siccità, rafforza il sistema di protezione civile e so-
stiene il lavoro e l’occupazione nelle aree di maggiore crisi».

Collecchio Felino Sala

Collecchio
«Consulte
frazionali:
regolamenti
rispettati?»

‰‰ Collecchio «Decentra-
mento e consulte: così non
va», secondo il consigliere di
opposizione di Viva Collec-
chio, Giorgio Rossi.

«Esprimo forti perplessità
– spiega – circa il rispetto del
vigente regolamento delle
consulte frazionali. Il decen-
tramento è una grande op-
portunità: consente un con-
fronto diretto tra ammini-
strazione e residenti delle
frazioni, che si confrontano
con problematiche differen-
ti che esulano dalla semplice
manutenzione stradale o
delle infrastrutture e arredi
urbani».

«Il regolamento vigente
prevede che i cittadini pos-
sano esprimere le loro ri-
chieste al pari delle critiche.
Sono certo che l’ammini-
strazione non vorrà limitare
questo prerogativa. Da qui il
massimo appoggio a tutti i
componenti delle consulte,
che fanno del rispetto dei re-
golamenti è un dovere per il
corretto confronto e la con-
vivenza democratica».
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Da Felino a Sala Nuovi progetti per incontrarsi

Gioco, teatro, creatività:
la Pedemontana giovane

‰‰ Sala Baganza «Come
rubare colori al vento» è il la-
boratorio creativo dedicato
ai giovani dai 13 ai 19 anni,
realizzato dall’Associazione
Anellodebole con la collabo-
razione dei Comuni.

Un modo per raccontare il
territorio e incontrarsi, dove
confronto, fantasia e diverti-
mento creano una nuova
forma di comunicazione e
nuovi legami, lontano dai
social, attraverso il gioco, il
teatro e la fotografia.

A Sala Baganza, grazie alla
collaborazione dei giovani
del Circolo Arci Enigma,
l’appuntamento è nella sede
del circolo ogni lunedì dalle
16.30 alle 18, dal 3 marzo al 5
maggio. Felino stessa invece
si trasformerà in un palco-
scenico a cielo aperto con
incursioni on the road di
giochi teatrali, interviste, fo-
to e video.

«Come rubare colori al
vento” rientra nel progetto
«Sogna Ragazzo Sogna» di
Azienda Pedemontana so-
ciale, finanziato dalla Presi-
denza del Consiglio dei Mi-
nistri con delega in materia
di Politiche giovanili - Servi-

zio civile universale e dalla
Regione Emilia-Romagna
attraverso il Piano operativo
“Geco 13 - Giovani Evoluti e
Consapevoli” ed è nato dal-
l’Osservatorio Permanente
per le politiche giovanili del-
l’Unione Pedemontana Par-
mense.

Lo stesso per il progetto
«Book side» che vede, ogni
martedì dalle 15.30 alle
17.30, la biblioteca «Cesare
Pavese» di Felino diventare

una community per ragazzi
e ragazze, con giochi di ruo-
lo ed esercizi di mindfulness
e meditazione grazie a un
educatore esperto. Per infor-
mazioni, telefonare
3492723007 e 3473192988 o
inviare una mail a associa-
zioneanellodebo-
le@gmail.com (340 0056436
e spaziocivico.felino@auro-
radomus.it per Book side).

Antonella Colombi
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Collecchio Orti sociali
al Vivaio, c'è ancora tempo
E’ stata prorogata al 28 febbraio la scadenza per presentare
domanda di assegnazione degli orti sociali al Vivaio Scodogna.
Il bando è pubblicato sul portale del Comune di Collecchio.
Possono presentare domanda i residenti nel comune che non
siano proprietari o usufruttuari di terreni idonei ad uso ortivo.
L’assegnazione dura per 4 anni.
Per ciascun appezzamento gli assegnatari dovranno
corrispondere al Comune il pagamento di una tariffa annuale di 35
euro. Gli orti al Vivaio Scodogna sono suddivisi in appezzamenti di
terreno dove i concessionari possono coltivare ortaggi e prodotti
agricoli come previsto dal regolamento.
Gli assegnatari sono tenuti alla cura ed alla manutenzione dell’orto
nel corso dell’anno.

Collecchio

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Proseguono gli incontri
per genitori e personale educativo nell’am-
bito del progetto di Continuità educativa 0-6
anni, giunto alla sua settima annualità.
Un’opportunità che le scuole di Traversetolo
offrono ai bambini e alle bambine, promos-
so dall’amministrazione comunale con la Fi-
sm provinciale, mettendo in rete le diverse
realtà educative del territorio. Il tema di que-
st’anno scolastico è la relazione a 360 gradi:
tra le persone, con il territorio, con i mate-
riali. Con alunni e alunne di nido, infanzia e
prime classi della primaria, il lavoro è sulla
relazione con il territorio e con i materiali;
per i genitori e il personale educativo, il pro-
getto prevede quattro incontri per creare
un'alleanza educativa scuola-famiglia.

«Siamo orgogliosi di questo progetto quasi
unico: un bellissimo lavoro di comunità, di
coinvolgimento di genitori e delle nostre scuo-
le – spiega la vicesindaca con delega alla Scuo-
la Elisabetta Manconi -. Anche quest’anno è
stato riproposto e ampliato, coinvolgendo
non solo nido e infanzia, ma anche la prima-
ria». «Obiettivo del progetto è far interagire gli
adulti delle realtà educative per riuscire a met-
tere realmente l'infanzia al centro – spiega Sa-
ra Crisantemi, pedagogista e coordinatrice del
progetto -. Lavorare su noi stessi, sull’autoe -
ducazione, sulla relazione, per poter “vedere”
davvero i bambini che accompagniamo nella
crescita e sapere rispondere empaticamente
ai bisogni». Oggi alle 18 in sala consiglio, «I
confini in educazione: perché e come porli in
modo efficace»: a guidare l’incontro saranno
Crisantemi e Irene Alessandrino, atelierista.

Maria Chiara Pezzani
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A Traversetolo
Dare confini
nell'educazione:
incontro pensato
per il mondo adulto


